
La parrocchia è una comunità in cammino  
 

Dobbiamo farci compagni di cammino di fratelli e sorelle 
che incontriamo ogni giorno nella vita … 
La sfida tipica di ogni cammino è procedere con la 
sguardo che contempla la bellezza, lo splendore di Gesù 
e, al tempo stesso con i piedi per terra. 

La parrocchia è come un grande albero- 

Una comunità dal volto fraterno 

La casa sul monte 
che veglia e orienta 

telefono. e Fax 039/ 9930094, e mail: sangiovannibattista@parrocchiamontevecchia.it 

 

 

 UNA COMUNITA’ IN CAMMINO 
“VIA COSI’ …..” 

 

La nostra parrocchia, un cammino che continua 
Il Consiglio Pastorale

Siamo un oratorio in cammino 
La Comunità educante

Il decalogo dell’oratorio 
Arcivescovo Mario Delpini

Il decalogo dell’educatore

Lettera di Marta alla comunità 
 Marta riparte per il Perù  

Benedizione delle case a Natale

Calendario Benedizioni della casa

Notizie varie della parrocchia 



L’uomo è le relazioni che ha, se le relazioni sono positive 
cresce, mentre se ha relazioni negative, ingannevoli, 
deperisce come persona. Se le relazioni sono riuscite, 
l’uomo è riuscito. Se sono bloccate, false, distorte, l’uo-
mo è bloccato, falso, distorto. 
Essere relazione autentica significa essere simili a Dio. 
Essere relazione falsa, sbagliata è peccato.  
Il peccato è tanto più grave quanto più è distruttiva una 
relazione. Il peccato è la non comunicazione, è solitudi-
ne

( messa, funerali, battesimi, matrimoni ….),

Sogniamo una Chiesa che cammina.
Sogniamo una Chiesa che si ferma, davanti all’uomo 
ferito. Sogniamo una Chiesa che non si lascia sedurre 
dalla paura. Sogniamo una Chiesa meno prudente, co-
me lo fu il suo Maestro. Sogniamo una Chiesa che impa-
ri dai piccoli: senza paura di piangere e di ridere, di mori-
re e di risorgere. Sogniamo una Chiesa che sogna...  
Il sogno del suo Maestro. 

Una comunità guidata dalla Parola di Dio 

“lieto evento”: 

Il Cardinal Martini ci ha consegnato l'immagine di una 
Chiesa pienamente sottomessa alla Parola di Dio, che 
mette l’Eucaristia al centro della sua vita e contempla il 
suo Signore. Una Chiesa che parla più con i fatti che con 
le parole, che porta la parola liberatrice e incoraggiante 
del Vangelo alla gente di oggi. Una Chiesa capace di 
scoprire i nuovi poveri e non troppo preoccupata di sba-
gliare nello sforzo di aiutarli in maniera creativa. 

Una comunità che mette al centro l’Eucaristia 

gelosi

Se avete paura dell’amore non celebrate la Messa
Se avete paura della gente non celebrate la Messa
Se celebrate la Messa condannate la vostra anima al 
tormento dell’amore. 

Più si abbandona la domenica cristiana,  più ci si al-
lontana dalla vera fede e più si corre il rischio di arrivare 
a perdere la fede stessa

Una comunità che prega 

La preghiera è l’essere stesso dell’uomo che si pone in 
trasparenza alla luce di Dio, si riconosce per quello che 
è e, riconoscendosi, riconosce la grandezza di Dio, il suo 
amore, la sua volontà di misericordia. 

A tutti i cercatori del tuo volto mostrati, Signore;
a tutti i pellegrini dell’assoluto, vieni incontro, Signore;

con quanti si mettono in cammino  
e non sanno dove andare

cammina, Signore;
affiancati e cammina con tutti i disperati  

sulle strade di Emmaus;
e non offenderti se essi non sanno  

che sei tu ad andare con loro,
tu che li rendi inquieti e incendi i loro cuori;

non sanno che ti portano dentro:
con loro fermati perché si fa sera  
e la notte è buia e lunga, Signore. 



“Cresce lungo il cammino il suo vigore. 
Il popolo in cammino verso la città santa,  

la nuova Gerusalemme 

1. Siamo un popolo in cammino 
Non ci siamo assestati 

tra le mura della città, che gli ingenui ritengono rassicu-
rante, nella dimora che solo la miopia può ritenere defi-
nitiva: “non abbiamo quaggiù una città stabile, ma an-
diamo in cerca di quella futura” ( Eb. 13,14) 
 La solida roccia che sostiene la casa e consente 
di sfidare le tempeste della storia non è una condizione 
statica che trattiene, ma una relazione fedele che ac-
compagna, incoraggia e sostiene nel cammino fino ai 
cieli nuovi e alla terra nuova….. 
 Il pellegrinare della Chiesa è il motivo che con-
sente di pensare e praticare con coraggio un inesausto 
rinnovamento/riforma della Chiesa stessa… 
Viviamo pellegrini nel deserto. Non siamo i padroni or-
gogliosi di una proprietà definitiva, siamo piuttosto un 
popolo in cammino nella proprietà nomade….. 
Siamo pellegrini che percorrono vie faticose, ma pro-
mettenti, in un’unica carovana, formata da molte genti, 
da molte storie, da molte attese, non senza ferite, non 
senza zavorre…. 
 L’incontro, l’ascolto, la condivisione permettono di 
valorizzare le differenze, lo specifico di ciascuno, impon-
gono di riconoscere i doni ricevuti dalla tradizione di cia-
scuno. 
Dobbiamo farci compagni di cammino di fratelli e sorelle 
che incontriamo ogni giorno nella vita … 
La sfida tipica di ogni cammino è procedere con la 
sguardo che contempla la bellezza, lo splendore di Ge-
sù e, al tempo stesso con i piedi per terra.  

2. Siamo una Chiesa guidata dallo Spirito 

Lo Spirito Santo riempie l’universo 

3. Siamo chiamati a percorrere tre strade 
 

1) La strada dell’ascolto della Parola.   

Lampada ai miei passi è la tua Parola, luce sul mio cam-
mino”

l’omelia, la 
circolare di ogni domenica, la scuola della Parola, la 
catechesi

2) La strada della celebrazione dell’Eucaristia 

( canti, letture, preghiere, gesti, silen-
zio....);

3) La strada della testimonianza 

“Sarete miei testimoni fino alla fine del 
mondo” Voi siete il sale della terra, siete la 
luce del mondo

Usciamo, usciamo ad offrire a tutti la vita di Ge-
sù Cristo. Se una cosa deve santamente inquietarci e 
preoccupare la nostra coscienza è che tanti fratelli vivo-
no senza la forza, la luce e la consolazione dell’amicizia 
con Gesù, senza una comunità di fede che li accolga, 
senza un orizzonte di senso e di vita. 

Più della paura di sbagliare ci deve muovere la 
paura di rinchiuderci nelle strutture che ci danno una 
falsa protezione, nelle norme che ci trasformano in giu-
dici implacabili, nelle abitudini in cui ci sentiamo tranquil-

 LA NOSTRA PARROCCHIA: UN CAMMINO CHE CONTINUA 
I PASSI CHE VOGLIAMO COMPIERE 

Il Consiglio Pastorale della nostra parrocchia



li, mentre fuori c’è  una moltitudine affamata e Gesù ri-
pete senza sosta: “voi stessi date loro da mangia-
re” (Mc. 6,37) 

come mai viviamo 
così ?

i vicini 
diventino “prossimi”

( messa, funerali, battesimi, matrimoni ….),

4. Siamo in cammino dentro tre orizzonti 

1)  L’orizzonte delle realtà eterne 

Noi non fissiamo lo sguardo sulle cose visibili, ma su 
quelle invisibili. Le cose visibili sono di un momento, 
quelle invisibili sono eterne 

2) L’orizzonte della comunità cristiana 

3) L’orizzonte della storia di oggi 

beati voi, felici voi, riusciti voi po-
veri, miti, umili, perseguitati, operatori di pace, misericor-
diosi, operatori di giustizia, voi che avete fame e sete 
della giustizia 

carità, gioia, pace, lon-
ganimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio 
di sé 

Il cristiano  deve essere insofferente  
di ogni chiusura;  

deve avere il gusto dell'incontro  
con il lontano e il diverso.  

Per comunicare con don Enrico 

donenrico@parrocchiamontevecchia.it 

La circolare “La casa sul monte” 

Visita il sito della parrocchia 
www.parrocchiamontevecchia.it 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  

NOTIZIE UTILI 



VIA COSI’ …. 

In cammino 

I fallimenti educativi 
 “ è bene dire subito che non ho ricette educative, 
perché se le avessi le avrei comunicate subito fin dal 
primo giorno…  
Dirò, anzi di più: neppure Gesù possedeva tali ricette. 
Altrimenti non sarebbe stato tradito da Giuda, rinnegato 
da Pietro, abbandonato dagli altri apostoli, insultato dal-
la folla che aveva beneficato e della quale era stato ca-
techista instancabile e competente.   

L’icona dell’aquila. 

Dio trovò il 
suo popolo in una terra deserta, in una landa di ululati 
solitari. Lo educò, ne ebbe cura, lo allevò, lo custodì 
come pupilla del suo occhio. 

Come aquila che veglia la sua nidiata, che vola sopra i 
suoi nati egli spiegò le sue ali e lo prese, lo sollevò sulle 
sue ali. Il Signore lo guidò da solo, non c’era con lui al-
cun Dio straniero. 

L’itinerario educativo 

1)  l’oratorio luogo di bonifica: 

SIAMO UN ORATORIO IN CAMMINO 
“VIA COSI’…” 

La comunità educante



2) l’oratorio luogo per incontrare la Parola di 
Dio. 

3) l’oratorio luogo per incontrare il Signore
per fare esperienza di Dio

4) l’oratorio luogo della fraternità e della 
condivisione, 

5) l’oratorio luogo dove imparare a mettersi 
al servizio: 

6) L’oratorio deve avere cura dei suoi spazi: 

7) L’oratorio deve dare molta importanza al 
tempo: 

La strada: “Io sono la strada” 

Il compito educativo della parrocchia  deve diven-
tare, oggi ancora di più, un possibile presidio di autenti-
co umanesimo, spazio di dialogo e di ricupero di principi 
condivisi, luogo di confronto.  
Ai cristiani è chiesto di non rinnegare nulla del Vangelo, 
ma di restare in mezzo agli altri uomini con simpatia, 
senza separarsi da loro, solidali, tesi a costruire insieme 
una città più umana. 
Cristiani che sappiano vivere come amici di tutti, senza 
cadere in preda dell’angoscia o della paura di essere 
minoranza, vero lievito e sale nella pasta del mondo. 
Così nell’incontro del cristiano con chi cristiano non è, 
entrambi potranno esclamare: “Mai l’uno senza l’al-
tro”

La comunità educante 
L’oratorio realizza il progetto educativo attraverso la co-
munità degli educatori che accompagnano i più giovani 
verso la maturità cristiana. Essa nasce nella comunità 
della parrocchia, dalla quale è convocata, formata, edu-
cata e inviata nella missione di evangelizzare ragazzi e 
giovani, e con la quale tiene rapporti di costante riferi-
mento e confronto.

L’ORATORIO DELLA DOMENICA POMERIGGIO 
Tutte le domeniche ci troviamo in oratorio 

dalle ore 15.00 alle ore 17.00 

Non ci può essere domenica senza Messa,  

ma non ci può essere domenica senza oratorio.  

INSIEME vogliamo fare della nostra vita una festa. 

Nel nostro oratorio si vivono momenti belli: 
 si vive insieme, si diventa amici, 
 si impara a fare vita di gruppo. 
 si fanno diverse attività; laboratori, teatro, coro …. 
 insieme si gioca la gioia  



IL NOSTRO ORATORIO 
Il decalogo dell’oratorio e l’educatore 

IL DECALOGO DELL’ORATORIO 

decalogo dell’oratorio 

 

1. L'oratorio

2. L'oratorio

3. L'oratorio

4. L'oratorio

5. L'oratorio

6. Tutti sono chiamati

7. L'oratorio

8. L'oratorio

9. L'oratorio

10. L'oratorio

L’EDUCATORE 

Noi non intendiamo far da padro-
ni sulla vostra fede, siamo invece i collaboratori della 
vostra gioia. 

la figura dell’educatore in 
dieci punti. 

 1) L’educatore 

 2) L’educatore 

 3) L’educatore 

 4) L’educatore 

 5) L’educatore 

 6) L’educatore 

 7) L’educatore 

 

 8) L’educatore 

 9) L’educatore 

 10) L’educatore 



Caro Don Enrico e cari parrocchiani di Montevecchia, 
 vivo oramai da undici anni in Perù dove sono arrivata dopo un percorso di  volon-
tariato in Italia fatto all’interno del movimento Operazione Mato Grosso e iniziato 
quando avevo 17 anni.  
 Fino a quell’età frequentavo la Parrocchia di Montevecchia e ricordo ancora gli in-
contri di catechesi e le altre attività nell’ambito dell’Oratorio del nostro paese. 
Ricordo anche che la prima attività a cui partecipai fu una vendita di riso a favore di 
alcune comunità ecuadoregne devastate dal terremoto del 1996 organizzata insieme 
all’oratorio di Montevecchia.  
Poi, nel 2001, feci la prima esperienza di 4 mesi in Perù, a San Luis, un paesino a circa 
3000mt di altezza sulla Cordillera delle Ande.  
Dopo questa prima esperienza a stretto contatto con ogni genere di  povertà , ho sempre 
mantenuto il desiderio di partire di nuovo e per tempo più lungo.  
Ho terminato gli studi di Infermieristica e dopo qualche anno di esperienza in ospedale 
e sul territorio mi è stato proposto di ripartire  per il Perù, questa volta però per la capi-
tale, Lima, sulle rive dell’Oceano Pacifico. Qui ho avuto la possibilità di offrire il mio ser-
vizio ai malati più gravi provenienti dalle regioni più povere del paese dove, nelle varie 
Missioni, operano i nostri volontari.  
Proprio per loro è stata infatti pensata la casa “Virgen de Guadalupe”, una struttura che 
può ospitare fino a 50 persone (tra malati ed accompagnatori) alle quali viene gratui-
tamente offerto oltre al vitto e all’alloggio anche l’assistenza e l’accompagnamento nelle 
diverse strutture ospedaliere statali per tutta la durata del percorso diagnostico, di trat-
tamento e riabilitazione e controlli successivi. In particolare è spesso necessario procura-
re farmaci e materiali sanitari di cui gli ospedali sono sforniti, parlare con i sanitari, 
accertarsi che i pazienti, spesso analfabeti, abbiano compreso ciò che è stato loro spiega-
to. 
 Luisa, la volontaria valtellinese, responsabile della struttura, che aveva in carico la 
casa già da circa 20’anni ,chiedeva da tempo di essere  sostituita, così terminato il pri-
mo periodo di 2 anni sono ripartita per assumere questo incarico. Attualmente Luisa, 
che ha 75 anni , è ancora una presenza importante, non solo per i consigli, ma soprat-
tutto per la sua capacità di vicinanza e di ascolto delle persone, opera che svolge con  
grande bontà , pazienza e umiltà. 
 Nel 2012 ho conosciuto Melvin, ci siamo sposati nel 2016 e  l’anno successivo è nato 
Giorgio. Insieme abbiamo deciso di continuare il nostro servizio a favore dei malati an-
che come famiglia. Anche se concretamente dopo la nascita di Giorgio mi trovo perso-
nalmente un po’ limitata nelle attività, credo che sia comunque possibile vivere in una 
sorta di “famiglia allargata” coltivando il valore dell’ospitalità e dell’apertura ai più 
bisognosi e con mio marito ci stiamo impegnando in questo senso. 
 Molto di ciò che viene fatto in Perù a favore degli ammalati indigenti della casa 

“Virgen de Guadalupe” è reso possibile dagli aiuti che giungono dall’Italia e pertanto 

desidero ringraziare la comunità parrocchiale di Montevecchia che in tutti questi anni 

mi /ci ha sempre accompagnata /i con la preghiera, l’affetto e il sostegno economico.  

 

 

Marta il 3 dicembre riparte per il Perù 

ci scrive, racconta la sua esperienza 



 
* Domenica 26 novembre I Confessione 

* Il corso preparazione al matrimonio 

* Le date del Battesimo  

* La messa di I comunione  

 

* Il Sacramento della Cresima  

* Due momenti di formazione per gli adulti 
Il primo giovedì del mese: la scuola della Parola 

     Il terzo giovedì del mese l’incontro di catechesi 

* Il sabato pomeriggio alle ore 16.00  
  don Enrico è disponibile per la Confessioni 
 

N.B. Quando c’è qualcuno in ospedale  
 o qualcuno che desidera  
  la visita di don Enrico, lo faccia sapere 

 

Alcune date della vita della parrocchia 

Benedizione di Natale 2018-19 
Incontro con le famiglie  

Il desiderio dell’incontro. 

Quando incontri un uomo, fermati,  

guardalo negli occhi  

regola il tuo passo sul suo passo. 

il settenario del comunicare in famiglia 

Amare  è interessarsi veramente a qualcuno, essere attenti a lui; 
 è rispettarlo com’è, con le sue ferite, le sue tenebre e la sua povertà
 ma anche con le sue potenzialità, con i suoi doni, forse nascosti; 
 è credere in lui, nelle sue capacità di crescere; 
 è volere che progredisca; è nutrire verso di lui una speranza folle; 
 è gioire della sua presenza e della bellezza del suo cuore; 
 è accettare di creare con lui dei legami profondi e duraturi… 



Benedizione Natalizia 2018 
 

Calendario visita alle famiglie 
 
Lun. 19/11 h 17 • via Bergamo lato destro dal semaforo alla farmacia: numeri pari dal 4 al 24, 

• via del Fontanile: numeri 1/ e numeri pari dal 2 al 6. 

Mar. 20/11 h 18 • via del Fontanile: numero 8 e numeri dispari dal 5 al 13, 
• via Bergamo lato destro dalla farmacia in poi: numeri pari dal 26 al 32. 

Mer. 21/11 h 17 • via Bergamo lato sinistro: numeri 5 e 7, 
• via Bassa del Poggio: numero 2. 

Gio. 22/11 h 17 • via Bassa del Poggio: numero 9. 

Ven. 23/11 h 17 • via Bassa del Poggio: numero 3 e numeri pari dall' 8 al 18, 
• via delle Sorgenti dal provinciale: numeri pari dal 2 al 24 e dispari dall' 1 al 5. 
• via privata Sorgenti, numeri 1/ 

Lun. 26/11 h 17 • via delle Sorgenti bassa: numeri pari dal 26 al 30 e dispari dal 7 all' 11, 
• via privata Sorgenti, tutti tranne i numeri 1/ 
• via dei Carpini. 

Mar. 27/11 h 18 • via delle Sorgenti zona laghetto: numeri pari dal 32 al 40 e dispari dal 13 al 27. 

Mer. 28/11 h 17 • via delle Sorgenti alta: numeri pari dal 44 al 64 e dispari dal 33 al 49. 
• via Alta del Poggio. 

Gio. 29/11 h 17 • via Alta Collina dal Roccolo allo Spiazzolo: numeri pari dal 34 al 66 e dispari dal 
45 al 57, 

• via privata Spiazzolo. 

Ven. 30/11 h 17 • via Alta Collina dalla Cappona alla Ghisalba: numeri pari dal 12 al 32 e dispari 
dal 9 al 41, 

• piazzetta S. Bernardo. 

Lun. 3/12 h 17 • via Alta Collina dal Livello a largo Agnesi: numeri pari dal 2 all' 8 e numeri 1 e 
18, 

• via della Cappelletta, 
• Galeazzino, 
• largo Agnesi, 
• Ricetto. 

Mar. 4/12 h 18 • via Belvedere da largo Agnesi a Pasqualino: numeri pari dal 28 al 42 e dispari 
dal 39 al 77, 

• Piotta, 
• via Donzelli. 

Mer. 5/12 h 17 • Butto, 
• via della Valfredda: numero 3, 
• Gaidana, 
• Valfredda, 
• via Belsedere: numeri 2, 4, 7 e 11. 

Gio. 6/12 h 17 • via Belsedere: numeri 13 e 15, 
• via priv. Pertevano, 
• via priv. Campè, 
• piazzetta Pertevano, 
• via del Pertevano dalla piazzetta al Passone: numero 3 e numeri pari dal 2 al 

12, 
• via Passone: numeri 1 e 4. 

Lun. 10/12 h 17 • via Passone: tutti tranne i numeri 1 e 4, 
• via del Pertevano dal Passone alla Prea: numeri pari dal 16 al 30 e dispari dal 5 

al 9, 
• Colombè. 

 
 



 
 
Mar. 11/12 h 18 • via Belvedere da Pasqualino a Oliva: numeri 33, 35 e numeri pari dall' 8 al 22, 

• viale del Palazzetto. 

Mer. 12/12 h 17 • Madremolo, 
• via S.Germano, 
• salita al Casarigo, 
• Casarigo, 
• via priv. Pioggia, 
• via dei Glicini, 
• via Belvedere: numeri dispari dal 19 al 27. 

Gio. 13/12 h 17 • via Belvedere: numeri dispari dal 5 al 17, 
• via delle Ginestre, 
• via delle Rose, 
• via dei Girasoli. 

Ven. 14/12 h 17 • via Belvedere dal minimarket al semaforo: numeri 1 e 3. 

Lun. 17/12 h 17 • via Belvedere condominio S.Marco: numero 4, 
• via della Calchera dal minimarket alla cascina: numeri pari dal 4 al 14 e dispari 

dal 3 al 9. 

Mar. 18/12 h 18 • via della Calchera dalla cascina al provinciale: numeri pari dal 16 al 24 e dispari 
dal 13 al 19, 

• via Como lato destro: numeri pari dal 2 al 6, 
• via privata Ostizza, 
• via dei Ciclamini. 

Mer. 19/12 h 17 • Ostizza, 
• via Como lato sinistro: numeri 7 e 9, 
• via del Rosmarino. 

Gio. 20/12 h 17 • via Como: numero 5, 
• via delle Primule. 

Ven. 21/12 h 17 • via Como: numero 3, 
• via S.Francesco dal semaforo al parcheggio: numeri pari dal 2 al 20 e dispari 

dall'1 al 33. 

Gio. 27/12 h 17 • via S.Francesco: numeri 32, 37 e 41. 

Ven. 28/12 h 17 • via S.Francesco: numeri 26, 45 e 47. 

Mer. 2/1 h 17 • via S.Francesco: numero 36, 
• via delle Robinie: numeri pari dal 2 al 4 e dispari dall'1 al 9. 

Gio. 3/1 h 17 • via delle Robinie: numeri 10, 13 e 15. 

Ven. 4/1 h 17 • via del Brughè: tutti tranne i numeri 1 e 10. 

Lun. 7/1 h 17 • via del Brughè: numeri 1 e 10. 

Mar. 8/1 h 18 • via Monza: numeri 1, 1/ e 2. 

Mer. 9/1 h 17 • via Monza: numeri pari dal 4 all' 8 e dispari dal 3 al 13, 
• via priv. Cà del Bosco: tutti tranne il numero 16. 

Gio. 10/1 h 17 • via priv. Grigna, 
• via del Ceresè, 
• via dei Gelsi: numero 6. 

Ven. 11/1 h 18 • via dei Gelsi: numeri 1, 3, 5, 11, 28 e 30 
• Cà del Bosco, 
• via Cà del Bosco: numero 16. 

Lun. 14/1 h 18 • via dei Gelsi: numeri 16, 21 e 24. 

Mar. 15/1 h 18 • via dei Gelsi: numeri 13 e 15. 

 



PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE in  Montevecchia  
calendario degli incontri anno 2018-19 

  

I° Settimana:  
 

II° Settimana:  
 

III° Settimana:  
 

IV° Settimana:  
 

Lunedì  
h 8.45 

Lodi e Messa a Ostizza 

    ore 21.00 
prove di canto  

del coro della parrocchia 

Martedì  
h. 8.45 

Lodi,  Messa in parrocchia 

 

 ore 21.00 

 incontro genitori  

 

 ore 21.00  

incontro genitori 

 

 ore 21.00  

incontro genitori 

 

 ore 21.00  

incontro genitori 

* ore 16.30 catechismo 
elementari 

 

Mercoledì  
h. 20.30  

Messa in Parrocchia * 

* ore 21.15 

commissioni 

* ore 21.15  

commissioni  

* ore 21.15 

commissioni 
 

* ore 21.15 

commissioni 

ore 16.30 
Catechismo medie 

* ore 21.00 prove di canto  
del coro dell’oratorio 

Giovedì 
h. 8.45 

Lodi, Messa a S. Bernardo 
 

Ore 18.00 

Adolescenti e giovani 
ore 21.00  

Scuola della Parola 

Ore 18.00 

Adolescenti e giovani 
* ore 21.00  

Consiglio pastorale 

Ore 18.00 

Adolescenti e giovani 
ore 21.00  

catechesi 

Ore 18.00 

Adolescenti e giovani 
ore 21.00  

Comunità educante 

 

 

Venerdì  
Incontro genitori  

h. 8.45  
Lodi, S. Messa al Passone 

ore 15.00 - 18.00 
 ore 20.30 – 21.30 

adorazione silenziosa 

in Chiesa parrocchiale 

 

 

*ore 15.00 

Incontro III età 

in oratorio 

 

  

 

 

Sabato 
le confessioni 

* h. 18.00 Messa prefestiva.  
in Parrocchia. 

ore 16.00  
Confessioni per i 

ragazzi/e elementari  
e per tutti  

ore 16.00  
Confessioni per i 

ragazzi/e delle medie  
e per tutti 

*ore 16.00  
Confessioni per tutti  

 

ore 16.00  
Confessioni  

per adolescenti e giovani 
e per tutti 

 

possibili convivenze 

ragazzi in oratorio  

Domenica 
S. Messe in parrocchia: 
ore 8.00; 10.30; 18.00 

 

ore 15.00 – 16.30 

vita di oratorio   

 

ore 15.00 – 16.30 

vita di oratorio 

 

 

ore 15.00 – 16.30 

vita di oratorio 

 

 

ore 15.00 – 16.30 

vita di oratorio 

 

 

N.B.  * Da gennaio a marzo il sabato sera in oratorio c’è il corso di preparazione al matrimonio 

           * La Messa del giovedì con il mese di novembre fino a dopo Pasqua viene celebrata in Parrocchia  

           * La Messa del mercoledì sera con il mese di maggio fino alla fine di settembre viene celebrata in Santuario 


